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La corrispondenza concernente le associazioni, como pare i rela-
tivi Taglia, 4ebbono essere indirizzati Àll' Amministrazione dolla
Gassetta U/ficiale presso il Ministero dell Interno.
All importo di <iascun vaglia postale ordinario e .telo-
grafico, va sempre aggiunta la tassa di bollo di conte-
simi cinque o dieci prescritta dall'articolo 48, lettera a)
della tarifFa (allegato A) del testo unico approvato con

decreto-legge Luogotenenziale, n. 135, del 1918, e dal suo-
oessivo decroto-legge Luogotenenziale. n. 1134.
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PARTE UFFICIALE
PRESIDENZA DEL CONSIGT-IO'DEI MINISTRI
11 commissario del GoYerno per gli alloggi nells oittà di Catanisr
il colonhello Giaconia e non Ooia, come erroneamente venne inn

dioato nella Gasrette «¡†lciale del 17 aorrente mese.

LEGiPG-I E DECRETI
Il numero 2524 della raccolta ufficiale delle leggi e dei dedreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grada ill Dio e per volonth della liazione

RE D ITALIA

Visti i decreti Luogotenenziali 23 maggio 1918, nur
mero 725, e 5 gennaio 19tu, n. 4;
Ritenuta l'opportunità di ridare piena libertA al

commercio della carta da macerð;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro, di ooncerto coi
ministri segretari di Stato per l'interno, e della giu-
stizia e degli afferi di culto ,

Abgiamo decretato e decretiarao:'
Articolo unico.

I decreti Luogotenenziali 23 maggio 19fe, n. 725 e
5 gennaio 1919, n. 4, cessano di aver effetto dalla data
del presente decreto, e il commercio delÍa carta dama-
cero è pienamente libero anche per quanto si riferisce
ai prezzi. Restano salvi i diritt(i sorti e impregiudicate
Te azioni svolte e da svolgere in dipendenza dei de-
creti suddetti.
O presente decreto sarà presentato al Parlamento

per eadete convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, mitnito del sigillo

tello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delledóggo
a dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì i2 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NiTTI -- Fsanants -- MonTAna.
VW D paardesigißt: lionTARA.
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Il numero $526 della 9•aecolis ufficiale 4¢lle leggi e dei decreti
4ei Regno iontions il seguente dooreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio o por voloath della Nasione

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 19f3, n. 268 ;
Considerata la necessità di fornire le Regîe scuole

superiori di studi commerciali di Roma e di Toripo di
locali adatti e suflìoienti;
Cónsiderato che i comuni di Roma e i Torino hanno

concesso le aree necessarie con l'obbligo però di dare
prontamente mano ai lavori;
Sentito il, Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, il commercio ed il lavoro, 'e, per gli
approvvigionamenti e consumi alimentari, d'accordo
con il ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1:
La Cassa dei depositi e prestiti ò autorizzata ad an-

,ticipare al Ministero per l'industria, il commercio e il
lavoro la solgma di tre milioni di lire, all'interesse del
5 010 e rimborsabili in 35 anni, per la costruzione in
Roma ed in Torino di speciali edifici per i rispettivi
Regi Istituti superiori di studi commerciali.

Art. 2.
Le annualità per la (stinzione della anticipazione

autorizzata col precedente articolo, earanno corrisposte
alla Cassa niutuante, entro il 25 giugno di ciascun
anno, dal Ministero dell'indnattia, mediante ritenute
da farsi sul contributo annuo dello Stato assegnato
agli Istituti predetti.

Art. 3.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del slgillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti deLRegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrn - Fannams - SCHANZER.
Visto, 13 guardasigilli: MonTARI.*

13 nutzero 2559 della raccolta uj}iciale delle Igggi e dei decreti
del Regno contiens u seguente decretó :

VITTORIO EMANUELE Ill
per grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D'lTALIA

Visto il R. decreto 31 gennaio 1915, n. 50, ed i de-
creti Luogotenenziali 21 novembre 1915, n. 1664, e 30

giugno 1918, n. 961; nonchè il R. decreto 12 giugno
1919, n. 1126 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le dinanze, di concerto con quelli del tesoro, per i
trasporti marittimi e ferroviari, per l'agricoltura, e
per l'industria, il commercio, il lavoro, gli approvvi-
gionamenti e consumi alimentari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

S'ono prorogati a tutto il 30 giugno 1920 gli effetti

del R. decreto 31 gennaio 1915, n. 50, col quale fu-
rono atoliti temporaneamente il dazio -sul grano, su
altri cereali e sulle farine, e autorizzati altri provve-
dimenti, nonchè .quelli déi decreti Luogotenenziali 21
novembre 1915, n. 1664, e 30 giugno 1918, n. 961, col
quali l'abolizione temporanea del dazio venne estesa
rispettivamente al semolino e al riso.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insego ílella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add! 28 dicembre 1919.
VITTORIO EMANUELË.

N1TTI - TEDESCO - SCHANZER -
,

DE ŸITO - VISLCCHI - FERRARIS.
Visto, Il guardasigilli: Monnu.

Il fiumero 9616 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiens il seguentp decreto :

VITTORIO EMANUELE III
, per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D 'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 15.giugno 1919, nu-
mero 1111 che istituisce un Consiglio superiore del cre -

dito presso il Ministero d'industria commercio e lavoro ;
.Unito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro e per gli approv-
vigionamenti e i consumi alimentari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
All'articolo 2 del decreto Luogotenenziale 15 giugno

1919, n. 1111,' è sostituito il segvente:
Art 2. -- 4 Il Consiglio superiore del credito è pre-

sieduto dal ministro o dal sottosegretario di Stato, ed
elegge nel suo seno un vice presidente.
Fanno parte del Consiglio :

1° un rappresentante per ciascuno degli Istituti di
emissione ;

2° cinque rap.presentanti di Banche e Società di
credito ordinario, e cinque di Banche e Società di
credito cooperativ<r;

3° tre rappresentanti di Istituti di credito fondia-
rio ed agrario e di altre forme di credito specia
lizzate;

4° tre rappresenti delle Casse di risparmio ;
5° un rappreseñtante rispettivamente dei Monti ai

pietà, delle Borse di commercio e delle Società per
aziom;

6° dieci membri, anche estranei al movimento ban-
cario, di notoria competenza nei problemi del credito,
nominati dal ministro d'industria, commercio e lavoto;

7° i direttori generali del credito, del commercio,
dell'industria, del tesoro

,
un rappresentante della Cassa

depositi e prestiti e il funzionario che dirige i servizi
del credito agrario ».

Art. 2.
Nell'art. 4 del citato deoreto Luogotenenziale, alle

parole: « membri di cui al n. 2 dell'art. 2 > sono so-

stituite le seguenti: « membri di cui ai numeri 2 a 5
dell'art 2 ».
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Ordinlamo cho 11 presente deereto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raseolta ufheisio delle leggi
A dei deereti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
opetti di osservarlo e di facio osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI -- Franants.

Viste, il guardasigilli: MORTank.

Il faunero 17 della raccolta uglegale daße Igggi e dei decreti
del Jiegne contiene il seg¾ente decrefe:

YITTORIG BRANGELE III
per gsada ti Ble e per ytistsla délia Nazione

as m'rr1La

e dell'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro

Generale Gran Mastro
Visto il R. decreto 14 dicembre 1917, n. 2064 ; .

Vedute le richieste presentite dai ministri dell in-
terno, del tesoro, della istruzione pubblied, dei tra-
sporti, delle terre liberate e delle poste e telegrafi per
ottenero un aumento nelle loro dotazioni cavalleresche
annuali;
Sentito il presidente del Consiglio del ministri ed il

Nostro primo segretario pel .Gran Magistero dell'Or-

,dine dei Santi Maurizio e Lazzaro, cancelliere dell'Or-
dine della Corona d'Italia ;
Di Nostro Moto Proprio ed in virtù della Nostra

Regia prerogativa dd autorgtà magistrale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L
Il numero delle nomine che potrgnno farsi ogni anno

nelle cinque classi dei decorati degli Ordini dei Santi
Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia sarà il se-
guente :

Nell'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro :

pei cavalieri di gfan croce il numero di tre;
per i grandi ufficiali il numerŒ di venti;
pei commendatori il numero di.sessantasette;
per gli ufficiali il numero di duecentoundici;
pei cavalieri il numero di cinquecentosettantasei;

Nell'ordine della Corona d Italia :

pei cavalieri di gran croca il numero di diciotto;
per i grandi uffieiali il numero di sessantatre;
pei commendatori il numero di trecentottanta-

einque;
per gli ufficiali ilnumerodiottocentocinquantatre;

.
pei-cavalieri il numero di tremilaseicentosessanta
Il presidente del Consiglio dei ministri provvederà

annualmente ad una razionale ripartizione dei numeri
stabiliti dal presente articolo fra la presidenza del
Consiglio ed i vari Ministeri.
Non sono compresi in questi. numeri le concessioni

che fosse Nostra volontà di fare nella forma del Moto
Proprio e quelle relative ai Grandi uiliciali dello Stato,
ai funzionari all'atto del loro collocamento a riposo
ed a personaggi esteri.

Art 2.
Nulla è innovato nelle altre disposizioni del Regio

Magistrale decreto in data 3 dicembre 1885, n. 3367, e
di quello in data 3 gennaio i880, n $890, concernenti
la concessione delle decorazioni a cittadini italiani re-
sidenti alPestero.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del šfgillo
dello Stato, sia inserto' nella raccolta ufaciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare ed

.
inaarichiamo della sua esecuzione il presidente dél Con-
siglio dei ministri ed il Nostro primo segretario per il
gran magistero dell'Ordine dei Santi Maurizio e- Laz-

zaro, cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia.
Dato a Roma, addì 4 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MonTAna - Bosaur,

Visto, 15 guardasigilli: MORTARA.
I

La raccolta utliciale dello leggi e del deoreti
del Regno contiene in sunto i segttenti:

N. 2475. Regio decreto 7 dicembre 1919, col quale, 6HIIR
proposta del ministro dell'intorno, presidente del
Consiglio dei ministri, l' Opera pia « Pompeó Le-
bano », in Sessa filenta (Salerno), viene eretta in
Ente morale sotto una amministrazione autonoma,
e ne è approvato lo statuto organico relativo.

N. 2477. Regio decreto 14 dicembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro per la giustizia e gli affarl
di culto, viene soppresso uno dei due posti di no-
taro assegnati al comune di Rivarolo Canavese,
distretto notarile di Torino.

N. 2489. Regio decreto 19 ottobre 1919, col qualè, sulla
proposta del ministro per l'industria, il commercio
e il lavoro, la R. scuola d'arte applicata all'indu-
stria di Macerata, viene riordinata come scuola
speciale, assumendo la denominazione di R. scuola
professionale per il mobilio.

N. 2513. Regio decreto 14 dicembre 1919,.col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria il commercio
e il lavoro, viene approvato il nuovo statuto del
Monte di pietà di Modena.

N. 2521. Regio deeroto 30 novembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presídente del
Consiglio dei ministri, la frazione Oltreserio e

Spiazzi viene distaccata dal comune di Clusone ed
aggregata a °quello di Ponte di Nossa, provveden-
dosi altresì' al relattro reparto patrimoniale.

N. 2528. Begio decreto 7 dicembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria, 11 commercio
ed il lavoro, il Consorzio delle cooperative edilizie
di Oremona e provincia, con sede in Oremona,
viene eretto in ente morale e se ne approva lo sta-
tuto organico relativo.

N. 2549: Regio decreto 14 dicembre 1919, col qualo ,

sulla proposta del ministro per l'industria, il com·
mercio ed il lavoro, per gli approvviglionamenti
ed i consumi alimentari, l'Istituto per 11 lavoro, con
sede in Venezia, viene eretto in ente morale, e ne

è approvato lo statuto organico relativo.
Illilli-i

COMMISSIONE DELLE PREDE -

Inmome di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio a per volontà della Nazione
fŒ D ITALIA

La commissione delle prede eomposta det signori:
Presidente: Gr. uit Giuseppe Martino.
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hiembrl oltdinari: GV. uff. Fransesso Hazzinghi - Comm. Gerolamo '
Bisoaro.
Membri supplenti - Comm. Giovanni Formica - Comm, Giuseppe

Bertetli.
.

Commissario del Governo: Gr. ut. Rafaele De Notartet fant.

Segretario: Comm. Riccardo ¾arcelli.
Vico-segretario:. Cav. uit. Altredo carolo.
Ha pronunciata la ieguente

SENTENZA -

nel giudizio,per la legittimazione della cattura del piroscato Go-
risia dt.bandiera augtro-ungarica;
Udita.la.relazione del commissario delegago ocmm. Formica;
Sentito 11 difensore il quale riportändosi alle conotusioat scritte

obiede in via principale che la nave debba essere dichiarata da li-
bera e plena ed assoluta proprieta della Società di navigazione a

vap are del Lloyd triestino, in via s$ettamente autordinata chiede

l'applicazione della disposizione dell'art. 4 del decreto Luogetenen-
ziale 24 giugno 1915, n. 1014 ;
Inteso,11 comrnissario del Governo il quale si riporta alle con-

elusioni scritte;
Ititenuto ohe 11 comandante delle forze della It marina, des'inate

all'occuliázige del porto di San Giovanni di Medna, capitano di
fregata Menicanti, procedeva il giorno 3 novembro 1918 alla cat-

tara di un piroseafo, rinvenuto a mare ed a secco nella costa a

ponente della foce della Maiana (Golfo di Dria). .Dichiarava che da

notizie assante gli risulta essere 11' Gorisix battente bandiera au-

striaca, adtbito a (traffloo militare per conto del Governo austro-
ungarico, e che, avendo urtato contro una mina al era re ato a

secco nellardetta località per evitare di affondarsi; J
Procedutosi al giudizio per la legittimazione della cattura, questa

Cómmissione ordinava fosse proseguita l'istruzione. Dalle indagint
compiute rimane confermato che lo scafo sommerso era vermente
del piroadato Gorizia,giå di proprietà del Lloyd austriaco e requi-
sito dal Governo austro-urigarico per tras¡iorti militari;
Veniva chiusa quindi l'istrgttoria con ordinanza presidenziale 12

luglio 1917.°11 14 stesso mese si costituivano in giudmo i rappro-
,sentanti della Sooleta,di navigazione a vapore Lloyd triestino, gik.
austriaco, i quali' presentavano le conclusioni sopratraseritte. Il
commissario del Goveroo con le sue conclusioni deRositate il 28
agosto 1919 insisteva perchè la Commissione dichiari legittima la

cattura_deL pirososfo e no pronunci la condsca; •

Considera
1N DIRITTO

.

ohe per le norme relative alfesereisio del. diritto di predo, la cui
osservaáza durante l'ultima guerra venne prescritta con decreto

.Luogotenenziale 25 marzo 1917, n. 60), dovest d chiardf0 $$gil iMS
la cattura del piroscafo Gorisia..Infatti l'aèt. 8, lettera b), assiog-
gatta a reda le navi mercantilt nemiche e per l'art. 17 la nazio-

nalità della nave à determinata dalla bandiera che essa ha diritto
di usare, potendost rfcorrere illa nazionalish del proprietario sol-
tan io quando la nave non abbia diritto di usare una bandiera de-
terminata. Ora non si può dubitare o lo ammette la stessa Società
del Lloyd trîestino, successo al Lloyd austriaco, già proprietario
del piroscafo, che il . Gorisia, iscritto al porto di Trieste, avesse
diritto di usare ed usasse in realta la bandiera austriaca. Ne de-
riva che la nave dovesi per presunzione askoluta di legge consi-
derarsi nemica e che inutilo diviene ogni indagine circa la nazio-
nahth della Compagola, oho se no anorma proprietaria. Perdono
olob ogni ettleacía di questo giudizio le argomentazioni tutto del.a
Soeletà del Lloyd triestino, dirette a dimostrace così il suo carat-
tere naztonale italiano prima della 'cattura del Gorizia e soprat-
tutto oggi dopo la vittoria delle armi italiane,come la sua volonta
cotitraria alla destinazione che il piroscato aveva al momento

della oattura, e cioè trasporti di vettovaglie e munizioni per l'eser-
oito nemico;
N6 il ,carattere di have neinica può vapir meno per essere stata

trovata parzialmente sommersa. In manoanza di ogni oisposizione

contraria anche la nave sommersa deve ritenerst-sóggoita a son-

$sca, ghcohã 6 puË sempre una nave og & quindi soirgetta alle di-
sposiziorii tutte per l'osercizio del diritto di preda;
No indne può questa Commissione accogliore l'istang stibord!-

nata della Società per l'applicazione dell'art. 4 del decreto Luogo-
teneuziale 24 giugno 1915, n. 1014, e cioè aceertamento della pro-
pri.tà della nave spettante a individui di nazionalità italiana, sog-
getti al dominio dell'Impero austro ungarico, o oonseguente so•

spensione degli atti di ripartizione dpi prodotti da ricavarsi dalla
vendita della nave. Come apparo dal testo dell'art. 4 e dal ri-
ohiamo dell art. 2,14 facoltà conferita alla Commissione delle p-ede
riflette 11 solo caso di conosca di nave mercantile gemies presente
nei porti italiani allo scoppio, delle ostilità, avvenuta- per inden-
nizzare i olttadini italiani, vittime di atti- di ostilita contrari el
diritto di guerra. La disposirione eccezionato non può quindi ap-
plicarsi neppure per analoaia al caso affatto diverso dell'esercizio
de diritto di preda Per que.,to caso valgono le norme ordinarie,
secondo le quali ogni competenza di que,ta Commissione vien meno

dopo dicraiarata la legittun-tà della cattura. Le considerationi svolte
dalla So:ietà del Lloyd triestino possono.quindi essere esaminato
s,ltanto ia sede°ammiuistrativa dalle autoriuk competenti;

PEli QUESTI MOTIVI:
La Commissione delle prede, respinta ogni contraria istanza od

eccezione, d chiara legittima la cattura Œel piroscafo Gorizia aYve-

nuta il 3 novembre 1918 e ne ordina la confisca.
Cesi deciso ne.l'udienza del giorno 2 settembre 1919, nella sede

della C>mmissione delle predo, via dei Gracchi, n. 209.
Martino - Mazzinghi - Biscaro - Formica -

Bertetti - Marcelli.

Depositata la Segreteria agli ettetti della pubblicazione oggi 3
novembre 19.9.

Il sogretario: Curcio.

COMMISSIONE DELLE PREDB

In nome di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III
per graria di Dio e per tolontà della Nazione

RE D'ITALIA
La Commipione delle prede composta dei signoli:
Presidente: gri uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: gr. uit. Francesco Mazzinghi - comm. Bero-

Iamo Biscaro.
Membri supplenti: comm. Giovanni Formic'a - coman. Giuseppe

Bertetti.
Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefoni.
Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario : cav. off. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio per gli acoertamenti di cui alPart. 4 ýer il piros:afo
Amp lea:
' Udita la relazione del commissario delegato gr. uff. Francesco

Mazzinght sulla istanza presentua il 15 maggio l91Ò dall'avv. Ma-
rio Vella, procuratore d Ila ditta e Carlo Martinolich & áglio di
Trieste », armatrice del piroscafo Amálea, per Ñenere che Is Com-
missione a·certi, per gli ettetti di cui all'art. 4 del decreto Luogo-
tenenziale 24 gingao 1915, n. 1014, che il detto pir< seafo, già re•

quisito e successita<uente affoniato, apparteneva a indisilui dina.
zionalità itabana crizinari di r.gioni git\ soggette al dominio del
cessato impero aus ro-ungariso;
Vista la sentenza 15 aprile 1919 con la qpale la Commissione di-

chiarò legittuna la cattura della nave disposta con dooreto 15 marzo
1919 del M,nistero de la marina e conseguentemente Ironunoiò la
confisoa delle indennità di assicur zione o requisizione dovuto in
seguito all'effon lamento della nave stessa, per tutu gli effettedi eat
all'art. 8 del dooreto Luogotenenziale 24 giugno 19)&, n. 1914;
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Seatito l'avy. Mario Vella nell'interesse della ditta armstriee;
Udite le conolusioni del commirario del Governo il quale chiede

che si dichiari a .oertato che ti pitoseafo Ampelea per 23 earati e

mezzo su 24 apparteneva a individui di nazionalità ituliana e che
sia quindi sospesa la ripartizioce delle somme prodatte dalla detta
nave e delie indennità connaeate,informando ll Governo.de1Re det
fatti accertamenti;
Ritenuto ehe dai documenti prodotti risulta che il piroseafo Am-

pelea, di en era armatrice la ditta e Carlo Ma tinolich & Oglio »

appartene, a per carati 8 alla stessa ditta costituitasi nol 1904 in

Tri-ste e composta di Martiooliell Carlo fu 111 te-o e Carlo Marti-
nolich di Carlo, entrambi di Lussinpiccolo, per carati uno a Via-
ne111 0 orsio fu Luca di Aqui ela, per carati uno a Vianelli Silvestro
fu Luca di Aquiteia, per carati uno a Cohen Lszaaro fu Abramo di

Trieste, per carati uno a Camis Garto fu Gerolamo di Verona, per
carati uno a Retti Ugo fu Attanasio di Rovigno, per carsti dieci e

mezzo a*Retti Arturo fu Attana,io di Rovigno e per mezzo carato
a-Komaa Mattaa nata Smircie di Isto; .

dhe da fértificati di autorità civili o politiche e di Enti commer-
ciali della Venezia Giulia e dalle numerose el autorevoli testimo-
Dianzo assunto a Trioste à provato cbe i componenti la ditta ar-

Inatrice e gli altri comproprietari della. nave per complessivi 23
eersti e mezzo, fratelli Vianelli, Cohen Lazzaro, Camis Carlo e fra-
telli Retti sono di nazionalità e di indubbia tode italiana e che an21
per tale loro carattora ebbero quasi tutti a soffrire pgsecuzioni
durante la guerra da parte dol Governo austriaco, tanto cho i Mar-
tisolich Per sfug.irvi si rifugiarono a Gratz, il Vianella Gi<rgio,
presidente dgla Camera di commercio di Rovigno, fu tra i primi
fuorusciti nel Rogno, il Retti Arturo, già sindaco di Ravigno, di parte
liber,1e, fu internato a Vienna e worl duraate la gueira;
Che la Komao Mattea, proprietaria del restante mezzo carato, é

nata e residente a Isto, disfretto di Zara; ed ha ereditato tale

proprietà del inarito Matteo Smircie, capitano marittimo, nato a

Promuda e domiciliato a Lussinpiccolo, 11 quale, come attesta il sin.
daco di Lussinpiceolo ed è confermato da altra autorevole testimo.
nianza senza che sia contradetto da alcun atto di istruttoria, er a

di nazionalità e di sen imenti italiar ,. e che ,pertanto pure alla

Komae, come moglie di individuo di riazionalità italiana e apparte-
nente essa stessa a regione etnograficamente italiana, deve ricono-
seersi di nazionalità at,1iana;
PoichA a suffragare queste risultanze sta anche la considerazione

che la di to Carlo gartinolich e eglio, prop ietaria in origine ti 22
earati dat piroscafo Ampelea, non avrebbe in ogni ca-o, per la in-
discu,sa italianità dei suoi componenti e dato il carattere cile nella
Venezia Giulia assumevano le lotte di nazionalità anche nel campo
economi<o, allenato una quota parte, per quanto minima, della sua
proprietà a favore di persone appartenenti a nazionalità ostile;
Diiostrata outl interamente l'applicabilità, nei rigust di della con-

fijoa delle indennità di requisizione e di assicurazione dovute,yr
11 pir, scafo ampelea, dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24

giugno 1915, n.1014;
PER QUESTI]MOTIVI:

I a Commissione delle prede d chiara a,•certato che '11 piroscafo
Ampelea apparteneva ad indivilui di nazionalità italiana oilginari
di regioni gia soggette al domiäio del cessato lopero austro-un-

garico.
E sospesa la ripartizione delle somme prodotte dalla detta nave

e delle indennita confiscate, manda trasmettersi al Governo del Re
copia della presento.
Così deciso nell'udienza del giorno 2 settembre 1919, nella sede

della Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, Mazzinghi, Biscaro, Pormica,

Bergetti, MarcÆi.
Depositata la segreteria agli effetti delÏa pubblieaûone, oggi 15

novembre 1919.

Il segretario: Marcelli.

.
IL MINISTRO •-

PER L'INDUSTRIA; IL COMMERCIO E IL LAVORO
Visto il decreto Ministesiale 12 ottobre 1919, registrato alla Corte

dei conti11 17 ottobi·e 1919; al reg. 4, foglio 172,con11qualefurono
stabilite le norme por i concorsi dipendenti dall'applicazione del
.R. decreto 8 ottobre 1919, n. 1793;
Ritenuta Popportunità di protrarre il termine per la presenta-

zione delle domande di cui all'art. 1 del deoreto Ministeriale suin.
•

dtcato;
Deoretch s

II capoverso dell'art, I del dooreto Ministeriale It ottobre 1919, 6
cosi modineato:

« Le domande per partecipare ai concorsi dovranno essere pre-
sentate al hijnistero per l'industria, il commercio e 11 lavoro entio
venti giorna dalla date del bando di concorso e saranno oorredate
dei documenti indicati nelio stesso banda ».
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.
Roma, 28 dicembre 1919.

Il ministno: FERRARIS.

DISPOSIZIONI DIVIEllSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borso
del Regno nel giorno 17 gennaio 1920.

CONSOLIDATI Coning im nto Note

3.50 "| netto (1906) . .
80.21 -

3.50 ©/, netto (1902) . . - -•

3 */o lordo . . . . . . .
- --

5 °/, netto . . . . . . . 86.67 -

Corso medio dei cambi
del giorno 17 -gennaio 1920 (art 39 Codice di oommercio).

Parigi (19,77 - Loadra 50,64 - Svizzera 243,62 - hiew Tork 13,05
- Oro 200,73.

MINISTERO DEL TESORO

Émarrimenti di ricemete (2a pubblicazione) (E1. n. 20).
Si notifloa che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-

oate ricevuto relative a titoli d1debito pubblico presentati per ope-
razionl:

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 386 - Data della rice-
Tuta: 13 gennaio 1917 - Ullicio che rilasciò la ricevuta: Direzione
generale del debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Barberis
Giovanni fu Pantaleone (pos. n. 578533) - Titolo del debito pub•
blico nominativo n. I - Ammontare della rendita L. 7 - Consoli-
dato 3,50 010 Decorrenza 1° gennaio 1917.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1 - Data della rice-

ruta ao lu¿lio 1919 - Ufflejo che rilasojó la ricevuta: Intendenza
di ananza di Bologna - Intestazione della ricevuta: Giano Carob•
bio fu Francesco (pos. n. 674814) - Titoli del debíto pubblico al
portatore n. 7 - Ammontare della rendita L. 325 - Consolidato
5 Ot0 - Deeorrenza 19 luglio 1919.
Al termim dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si dit13da chiunque possa avervl interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza e11e steno
latervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tazione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 3 genaa1ÿ 1920.
Il direttore generale: GARBAZEL
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MITTISTERO DEL TESORO
Birezione generale del debito pubblieo

(meneo n. 28). in Pubblicazione.
81 diohiara one le rendite seguenti, per errore oooorse nelle ladtenzioni dato dal richiedenti all'Amministratione del Debite pubblies,

vennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentreoh& dotevano invooo, intestarsi e vinsolarat comi alla oolonna 5, essendo
quelle 171 risultanti la vere indioasioni dei titolari delle rendite stesse :

o A | Intestazione da .rettißcare Tenore della rottinoa
Debito é •

1 2 3 4 6

Consolidato 15409 20 .... Piccinni Vitantonio fu Antonio, domic. a Picoinai Vitantonio fu Donato, domte. a Na-
5 0¡O Napoli. Vincolata poli. Vincolatsi

». 68229 545 - Accame Elisa di Luigi nubile, domic, a Loano Accame Maria Ælisa di Luigi, eee., some
(Genoya) - cóntro.

3,50 010 260751 350 - Solari Giovanni fu Francesco minore sotto Solari Giovanni Jiattista fu Francesco, mi-.
280914 2ô6 -.. la patrtà potestá della madre Roggio An. nore, ecc., come contro.

na, domie. a Rapallo (Genova)
260760 750 - Solari Amelia fu Francesco minore ecc. come Solari Teresa-Amelia fu Francesco, minore,
280913 A6ô - la precedente ecc., come contro.

309220 542 50 Solstri Amelia, Giovanni e -Vittorio fu Fran. Salari Teresa-Amelia, Giovanni-Battista e

ceseo, minori sotto la patria potesta della Vittoria, minori sotto la patria potesta
madre Raggio - Anna fu Matteo ved. di della madre Ruggio. Annas fu Matteo, Ye-
Solarl Francesco, domica a Recco (Ge- dova di Solari Francesco, domio. In Re-
nqva) pallo (Genova).

a 528124 140 -. Oreggi Mario, Beatrice, Angiolina ed Ame- Oreggia Mario, Bianca, Angiolina ed Ame-
deo fu Gio. Battista, minori sotto la tu- deo fu Gio. Battista, minori, ecc., come
tele dello zio materno Gazzelli Francesco ogntro.
fu Francesco, domic. a Prelà (Porto Mau-
rizio)

> 712349 31 50 Gazzano Angiolina di Pietro, minore, sotto Gazzano Elisa Angela di Pietro, minere,
la patrla potestà del padre, domic. a San ece, come contro.
Remo (Porto Maurizio)

A termid delPatt. 167 del regolamento generale sul Debito pubanoo, approtato con ft. dooreto 19 febbraio 19
, a 298, si ditBda

shinnque po sa avertt interesse ohé, trasoor o na mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove apa steso state
motinente ogpostiloni a questa Direpione g3merale, le intestastoni suddette saranno nome sopra rettinoate

Roma, 10 gennaio 1920. II.direttore generale: GARBAZZI.

lVIIl\TISTERO DEL TESORO

Birezione generale del Debito puh¾IIeo

(Eleneo n. 27). 2' Pubblicazione
81 diohtarasehe le rendite seguenti, per errore cooorso neue ladioazioal date dal richiedenti alPAmministrazione del Debito paa.

blino, vennero latestste e vinoolate oome aHa oolonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi eome alla solonna 5, es.
sendo queBe 191 zisultanti le vere làdtensioni dei titolari deHe rendite stesse i

Ammogtare .

Debito dei Intestastone da rittitaare Tenore della rettinea
rendita annua

I 2 3 4 5

3,50 0[0 371430 70 - Bardonaro Filomena fu Alessandro, moglie Chiaramonte Bordonaro Filomena fa Ales-
di Datti Alfonso, dom. a Palermo sandro, eoo., come contro

376690 49 -
400211 80 50
416502 70°-
428729 77 -
434354 101 50

a 551700 70 - Come sopra, dom. a Roma

A termini deB'art. 167 del regolamento generale sul debito pubblico, approvato oon R decreto 19 febbraio 1911, x. 598 et diffida
ohinnque possa avervi interesse ehe, traseorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non aleno state
motinoate opposizfoni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno nome sopra rettinoate.

Roma. 3 gennaio 1920 75 direttore generais: GARBAZII.
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AVVISO.

Si notidea che nel giorno di martedl 10 febbraio 1920 alle ore 10,
in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale, in
Roma via Goito n. 1, con accesso al liubblico, si procederà ália _10a
annuale estrazione p sorte delle obbligazioni del debito redimibile
3,50 Og0 raetto, la categoria, create con la legge 24 dicembre 1918,
n. 731 ed emesse in dipendenza del Regio decreto 25 aprile 1909,
n. 206.
Le obbligazioni da estrarsi, giusta la relativa tabella di ammor-

targento, sono itnumero di 3120 sulle 276,280 attualmente vigenti.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri dello obbliga-

zioni sorteggiale da rimborsarei al 1° aprile 1920.

Roma,28 gennaio 1920.
Per il direttore capo divisione: ßenigaglia.

11 direttore generale: Garbaxxi.

. COTTCOILSI

IL MINISTRO DEGLI AFFARl Ë3TERI
Visto l'an. 70 del testo unico della legge sull'emigraziorie appro-

vato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2205;
Visto 11 decreto Ministeriale 18 dicembre 1919 che stabilisce le

norme per la prima attuazione del ruolo organico del personale
addetto ai servizi dell'interno e dell'estero dipendente dal Commis-
seriato generale dell'emigrazione;

Beereta:
Art. 1.

Nei concorsi prescritti dall'art. 4 del decreto Ministeriale 18 di-
oembre 1919, gli impiegati di ruolo di altre Amministrazioni dello
Stato, che prestino attualmente servizio, da almeno due anni negli
uffici dell'interno o dell'estero dipendenti dal Commissariatergene-
rale delVemigrazione, saranno ammessi'a concorrete ai posti della
categoria a cui appartengono nel ruolo dell'Amministrazione dalla

quale dipendono.
Il periodo di lodevole servizio negli uffici dell'interno o dell'estero

dipendenti dal Commissariato generale dell'emigrazione, agli effetti
dell'ammissione al concorso di cui all'art. 4 lett. d) del decreto
ministeriale 18 dicembre 1919, é ridotto ad anni due per coloro che

gik appartengono al ruolo di altre amministrazioni dello Stato.
Art. 2.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti ed avrà
effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta

ufficiale.
Roma, 8 gennaio 1920.

MORTARA.

•IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER LA GIUSTlZIA E GLI AFFARI DI CULTO
Visto fart. 72 del regolamento approvato col decreto Luogote-

nenziale del 23 maggio 1918, n. 978 ;
Decreta a

.

E aperto un concorso per titoli al posto di cassiere di 2a classe
nell'Econoniato generale dei beneficî vacanti di Torino fra persone
estranee all'Amministrazione economale.

Chiunque intenda concorrere dovrà inviare la domanda al Mini-
stero della giustizia.o degli affari di culto (Divisione XII) entro 15

giorni dalla data della pubblicazione del presente desteto nei Bol-
lettino utliciale del detto Ministero.

3.
La domanda in carta da bollo da lire d¤o, scritta e firmata di

propr o pugno dall'aspirante, dovrà indicare con precisione il do-
micilío al quale potranno essere indirizzate le occorrenti comuni-

cazioni, e dovrà essere õerredata det seguenti documenti in forma
autentica e debitamente legalizzati:

a) copia integrale dell'atto di nascita comprovante che il con-
corrente ha compiuto gli anni 18 e non oltrepassati i 35·alla data

del presente deoreto ;
b) certificato generale del casellario di data non anteriore a

tre mesi;
c) certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cit•

tadini dello Stato, agli effetti del presente concorso, i cittadini
delle altre regioni italiane quando anche manchino della natu-

ralità ;
d) certificato di sana õestituzione fisica, tilasciato in data

non anteriore ad un mese da un medico miiitare, o da un medico

provinciale o da un medico condotto comunale; .

e) certilcato di buona dondotta;
f) titolo di studio e ogni altro titolo e documento ohe il

candidato stimerà utile di esibire.

.

Chi apprtiene all'Ordine giudiziario o ad altra Amministraziorie

dipendente dal Ministero. della giustizia e degli affari di culto, à

dispensato dalla presentar.ione dei documenti indicati nelle lettere
b), c) ed e) del presente articolo.
Il concorrente deve inoltre dimostrare di essero in grado di pre-

stare la p:eseritta cauzíone, giusta l'articolo seguente.
4.

Il vincitore del concorso, p'ima di assumere l'uflicio, dovrå pre-

stare una cauzione di lire venticinquemila mediante deposito di
numerario o di cartelle di rendita pubblica al partatore nella Cassa
dei depositi e prestiti, oppure mediante vincolo di certifleati nomi-
nativi di rendita iscritta sul debito pubblico dello Stato, rággua-
gliando il capitale al prezzo medio dei corsi del semestre prece-
dente al tempo in cui deve essere data la cauzione e per nove

decimi del detto valore.
5.

Saranno respinte le domande che perverranno al Ministero oltre

il termine suindicato, o che non saranno regolarmente documentate
ai sensi del precedente art. 3.

Roma, 7 gennaio 1980.

Pel ministro : LA PEGNA.•

IL MINISTRO
PER L'IlvDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto il decreto Reale 2 ottobre 1919, n. 1793, e il successivo de-
creto Reale 30 dicembre 1919, n 2508, con il quale è stato proro-

gato il termine di cui all'art. 4 (ultimo capoverso) del predetto R. des
creto 2 ottobre 1919, n. 1793;
Visto il deoroto Ministeriale12 ottobre 1919,pubblicato nella Gax-

zetta ufficiale n. 250 del 21 ottobre 1919 e il successivo decreto

Ministeriale 28 dicembre 1919;
Visto il decreto Ministeriale 8 novembre 1919, pubblicato nella

Gazzetta ufficiale n. 265 del 10 novembre 1919, con il quale fu ban-
dito un concorso per titoli a quattordici posti di segreterio nel
ruolo amministrativo del Ministero per l'industria, il commercio e

il lavoro;
Considerato che Ie disposizioni del predetto bando di concorso

furono rilevate dalla Corte dei conti difformi da quelle stabilite
nell'art. 4 del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1793;
Considerato che in seguito alla prima applicazione della tabella A

annessa al R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1793, ed alle successive pro-
mozioni, sono rimasti vacanti:

otto posti di segretario di la classe, con lo stipendio annuo di
L. 4325, oltr.e l'aumento stabilito dal decreto Luogotenenziale 19

giugno 1919, n. 973;
otto posti di segreta1•io di 2a classe, con lo stípendio aantto di

L. 3750, oltre Paymento come sopra;
due posti di segretario di 3a classe, con lo stipendio annuo di

I. 3175, olre l'aumento come sopra;
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due pasti di segretario di 4a 494,,,, ,,on lo stipendio annuo di
L. 2000, oltre l'aumento home sopea;

Deoreta :

Art. 1.

U eone arso por quattordici posti di segretario nel ruolo amgal-
strativo del Ministero pet l'indústria, 11 aomnierefo e il lavoro,gban.
dito oon deareto Ministeriale 8 novembre 1919, pubbliento gella
Garzana ugic&xle n. 265 det"10 novealbre 1919, 6 amiallato.

Art. 8.

È aperto 11 ooucorso per titoli a venti posti di segretario nel
ruolo amministrativo del hiinisgero per l'in¢ustpla, 11 commercio e
11 lavoro. '

Le domande devono essere presentate al Segre‡ariato generale
Il questo Ministeho òntië ironti giorni dalla ¿data del prestente
bando.
Alle domande devono essere uniti i seggenti docuntenti:

a) atto Ài nasotta de.I guaje risultf ehe 11 congorrente non ha
superato l'età di 302 anni alla data del presente bando;

b) certißcato di aittadinanza Italiana ;
c) certificato genekäle di,imm nità penale;
d) certineato di buona condotty; -

s) diploma di laurea rilasotato da un R. Ist.ituto superiode di
studi commerciali o diploma di laurea in gíurisprudenza;

f) tutti i titoli ohe il candidato ritenga atti a comprovare la
propria idoneità al posto cui aajnra;

g) un neo in doppia copia dei documenti e titoli pre-
selitati.
I funzionari del Siinistero par l'industria, -11 cominercio ed il la

voro sono esonerati dal presentare i documenti di cui alle lettere
as, b), c) e d).
I funzionari dello St,ato e gli avventisi del Ministero per l'indu-

stria, il commercio e il lavoro-sono ammessi al concorso senza li-
mitazione di età.
I vincitori del concorso saranno olassiûoati in ordine di merito e

nominatt secondo tale ordine neilposti vacanti'nelle diverse classi
tel grado di segretario.

Parigi, 18 gennaio 1980.

Il ministro: FERRARis.

PAÏð'E ËÒN UŸFÏOIALE
CR,ONAC-A ITALIANA

Per II prestito actalónîrle. - La nobile gara per le sotto-
serizioni al prestito confinna mirabilmente, oofonando oosi l'opera
Al propaganda che si va facendo dà 8. E. il sóttâsegretario di Stato
par 11 tesoro, on. Belotti, e da altre illustri peísonalità.
A Bergamd Paltriert, le sòttoscrizioni supera#ano di qualalle mi-

gliaio i 150 milioni; a Genova, compreso il ciroendario d¾ Chiavari,
aseendevano a 813,993,000 lire, ä nella vicina 'Samplerdarena, a
29,113,000; a Torino a "/29 milläni, a Milano ammontavano ad un

miliardo e 585 milioni; a Brescia, da parecchi giorni, sorpassarono
eento milioni. In provinóia di Siracusa si à ragginnta la somma di
40 milioni ed altre sottoscrizio si prearmunziano per altre fortis-
sime somme; quell'Amministrazione provinciale ha sottoscritto per
etrea un millone.

Aeromanties. - Ieri, alle 12, Vapparecchio triplano Caproni
900 H.P, pilotato dai tenenti Garrone ed Abba,6 parchodaleampo

di Centonelle diretto a Giola del Colle iniziando e si il VM& Itoma-
Tokio.

Seguiranno presto le partenze degli altri apparecchi.

TELEGRAEMI " STEFANI ,,

LINCOLN. 12 (ritardato). - Briand ha inylato telegrammi a vari
senatori invitandoli a ratificare il trattato di pace prim ellocon
rente.

PARlGI, 14 (ritardato). - Clemenoasu ha rioevuto telegrammi dal
presidenti del Consiglio svedese, apagnolo e danese, in risposta at
telegrammi che aveva loro inviato invitandoli ad aderire 'af patto
della Boeietà delle nazirmi.
La Spagna rinnova la sua adesione.

LISBONA, 15 (ritardato). - Il nuovo Gabinetto è stato cost oo-
stitwto:
Presidenza del Consiglio ed afari esteri, Costa; interno, Granje;

giustizia, Carvalho; guerra, colonnello Leis; marina, Morais; oo-
lonie, Barbosa; commercio, Nanez; lavoro, Cid; istruzione, Melo;
agricoltura, Fernandez.

PARIGI, 16 (ritarduto). - In occasione della ratinos del trattato
di pace,con la Germania il direttore del protocollo, _Martin,' si 6
recato nel pomeriggio dall'onorevole N tti e da Lloyd George, ai
quÀli.ha consegnato a nome del pres dente Poincaré e del Governd
franoe<e, le insigne della Gran croce della Legion d'onora, come
segno di riconoscenza verso i caji dei Govérni che condussero la
guerra a nanco della Francia fino alla vittoria.

PARiGI, 17. - Il segretario generale della Conferenza, Datahta
be consegnato oggi al ministro d'Olanda a Parigi la Nota del Con-
igho supremo in cui si chiede l'estradizione dell'ex-Kaiser.I,,sNota
sarà pubblicata fra quälche giorno.
VERSAIELEu, 17. - Desebanel Á stato eletto presidente della Re-

pubblica con 734 Vati sopra 889 votanti.
Nei corridoi si dánno te seguenti eifre:
Jonnart 66, CIémenceau 56, Bourgeois 6, Sadoul 1, disperai 3.
PARIGI, 17. - La delegazione jugoslava ha diramato 11 seguente

comunicato :

« La risposta che i delegati jugestavi ebbero l'onore di comunicare
ai signoli Clémeneau o Lloyd GeoÍge il 13 gennaio al progetto che
era stato loro sottoposto, dutituisce una risoluzione unanime presa
dalla delegazione del Kegno serbo, basandosi sulle istruzioni del go-
Verug di Belg ado.
« È necessario sottolineare che 11 governo Rea14 desidera una solu-

zione della questione addatica capace di assicurare buone relazioni

fra 11 regno serbo e l'Italia e upa pace darevole. A questa idea 11

governo reale è pronto a consentiré sacrißci che nessun'altra na-

zione alleata abbia fatto. '

s Infatti, accettando la linea proposta dal signor Ndson, quattro-
centomila jugoslavi, che resterebbero nelle frontiere italiane, furond
saorincati.
« fl governo Reale serbo consenti quest6 sacrincio perché questa

linea, benchè leda il principio° di nazionahth con pregiudizio per
gli jugoslavi, rappresenta una linea geograûea ed economica ex-

acettibile di costituire una frontiera fra due Stati.
4 Qualsiasi estensione della sovranità italiana al di Ik di questa

linea lederebbe interessi vitalijugoslavie sarebbe causa di un con-
ûltto, che bisogna assolutamente evîtare.

« k per questo che l'atteggiamento della delegazione jugoslava
é dettato dalla eura del mantenimento di una pace furevole ».
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